
DOMENICA 1 NOV.  
II  DOMENICA DOPO LA 
DEDICAZIONE

Liturgia delle ore 
terza settimana

Is 45, 20­23; Sal 21(22); 

Fil 3,13b­4,1; Mt 13,47­52

LUNEDI’ 2 NOVEMBRE           
  COMMEMORAZIONE DI 
TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Liturgia delle ore propria
2Mac 12,43­46; Sal 129; 
1Cor 15,51­57; Gv 5,21­29

MARTEDI’ 3 NOVEMBRE       
Ap 17,7­14; Sal 75; Gv 12,44­50

MERCOLEDI 4 NOVEMBRE  
SAN CARLO BORROMEO
Solennità ­ 
Liturgia delle ore propria
1Gv 3,13­16; Sal 22; 
Ef 4,1b­7.11­13; Gv 10,11­15

GIOVEDI’ 5 NOVEMBRE   
Ap 18,21­19,5; Sal 46; 
Gv 8,28­30

VENERDI’ 6 NOVEMBRE    
Ap 19,17­20; Sal 98; Gv 14,2­7

SABATO 7 NOVEMBRE        
Dt 30, 1­14; Sal 98; Rm 10, 5­13; 
Mt 11, 25­27

DOMENICA 8 NOV.             
 NOSTRO SIGNORE GESU’ 

CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO

Solennità ­ 
Liturgia delle ore propria

2Sam 7,1­6.8­9.12­14a.16­17; 
Sal 44; Col 1,9b­14; 

Gv 18,33c­37

CChhiieessaa  VViivvaa
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Santi Gervaso e Protaso 0331 551324

Gesù Crocifisso 0331 554446

Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta 0331 551385

Ss. Lorenzo e Sebastiano 0331 551452

Oratorio s. Stefano 0331 551587

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio ­ Parabiago 
Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it
Streaming Sante Messe: canale video

Visitazione di Maria SS. a S, ElisabettaSanti Gervaso e Protaso Gesù Crocifisso Ss. Lorenzo e Sebastiano

VISITARE LA COMUNITA’ FAMILIARE

di don Maurilio Frigerio 
L’annuncio del Vangelo ha bisogno di concretezza, di dedizione, di tempo, di 
amorevolezza. La preparazione al Santo Natale ci offre l’occasione di un 
incontro con le famiglie e le persone della comunità.
‐Si tratta di un esercizio collettivo che riguarda molte persone che hanno la 
possibilità di un momento di incontro, di colloquio e di preghiera.
‐Non devi uscire di casa: “veniamo noi”. Non devi preparare nulla di 
particolare: “Apri la porta di casa con fiducia”. Non devi fare discorsi 
particolari: “Apri il cuore, impara ad ospitare e a pregare”.
‐Ci sono persone che escono raramente di casa per mille motivi e ricevono 
raramente visite amiche o di ascolto e consolazione. Questa visita può essere 
un nuovo inizio. 
‐Il Vangelo ha bisogno di evangelizzatori umili che raggiungano sorelle e fratelli 
nella fede che hanno bisogno di tornare ad avere fiducia nel Signore!
‐Il Vangelo di Gesù annuncia la pace come orizzonte necessario ad ogni persona 
per poter realizzare la propria vita in ogni stagione: infanzia, giovinezza, vita 
adulta e anziana.
‐La visita alle famiglie diventi occasione di stima reciproca, di sconfitta dei 
pregiudizi e di stimolo a progetti nuovi per le persone che abitano la nostra 
città.
‐Benedire significa “dire bene” cioè accompagnare tutto ciò che le persone 
vivono nella quotidianità per edificare le persone, le iniziative propositive per 
tutti.
‐La comunità cristiana si deve mobilitare per ascoltare, conoscere, valorizzare il 
territorio cominciando da chi è disposto ad aprirsi in modo fiducioso e sincero.
‐Ogni famiglia, nessuna esclusa, potrà sperimentare un momento di accoglienza 
reciproca che rinfranca, che solleva, che incoraggia gli sfiduciati e i deboli.
‐Suggeriamo senza timore ai visitatori alcune attenzioni, alcune richieste, 
alcune osservazioni per migliorare questo momento, per riallacciare rapporti 
costruttivi con la comunità cristiana.
‐Con la visita alle famiglie si impara molto sui ritmi del vissuto familiare fatto di 
studio, di lavoro, di gestione della famiglia che possono suggerire una pastorale 
più aderente ai “tempi del vissuto familiare”.
“Il Signore guidi i nostri passi sulla via della Pace” in questo Santo Natale 
difficile e complesso nella situazione odierna e ci insegni a sperare e lottare per 
una civiltà dell’Amore che Gesù propone a noi tutti.

LA PAROLA DEL PREVOSTO

Il regno dei cieli 

è simile a una rete

 gettata nel mare

Mt 13,47‐52



DOMENICA 1° NOVEMBRE 
SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI

  Ore 10,30 ­ SANTA MESSA SOLENNE
  Ore 14,30 ­ VESPERI E PROCESSIONE AL CIMITERO

In Oratorio  CASTAGNATA

LUNEDI’  2 NOVEMBRE 
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

  Ore  10,30 ­ SANTA MESSA IN CHIESA
  Ore  15,00 ­ SANTA MESSA AL CIMITERO

Dal 3 novembre la Santa Messa Feriale delle 8,30 
sarà celebrata in casa parrocchiale.

Sabato 7 ore 18 Santa Messa vigiliare

DOMENICA 8 SOLENNITA’ DI CRISTO RE
  Ore 10,30 ­ SANTA MESSA animata dai ragazzi di quarta
  Ore 15 Incontro per i genitori
Vendita riso per la Caritas
E’ POSSIBILE PRENOTARE GLI UFFICI PER IL 2027 O dopo la Messa del mattino o nel pomeriggio dopo le tre

Devo dare una comunicazione importante riguardo alla tradizionale Benedizione alle Famiglie che facciamo in 
occasione del Santo Natale Purtroppo per tutti passano gli anni, e anche don Luigi che ha raggiunto una certa età e 
ha qualche acciacco. e non riesce ad arrivare in tutte le famiglie della parrocchia.
Se ci sono Persone disponibili tentiamo di portare la benedizione e una preghiera a tutte le famiglie di San Lorenzo
È già disponibile una coppia che potrebbe fare una parte della Parrocchia.
Le altre famiglie saranno convocate in Chiesa per una preghiera di Benedizione

 Domenica 1 novembre ­ TUTTI I SANTI
ore 16.00 ­ Preghiera di suffragio al cimitero

 Lunedì 2 ­ Commemorazione dei fedeli defunti
ore 16.00 ­ S. Messa al cimitero
ore 21.00 ­ S. Messa per tutti i defunti

 Venerdì 6 
dopo le S. Messe: Adorazione Eucaristica

 Sabato 7
dalle ore 9.00 alle ore 14.00 
Consiglio Pastorale della Comunità 

 Domenica 8 ­ Ottava dei defunti ­ Giornata Caritas
Battesimi comunitari
ore 18.00 ­ Ufficio gen. defunti della parrocchia 
ore 20.30 ­ Luminarie al cimitero

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it

 tel. 0331 551324

Parrocchia 
Santi Martiri ­ Lorenzo e Sebastiano

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com
 tel. 0331 551452

NOTIZIE DALL'ORATORIO

• martedì 3 e venerdì 6 novembre:      
            catechismo di V e di IV elementare    
            (16.45‐18.00)

• sabato 7 novembre: 
primo incontro di catechismo delle 
II elementari (dalle 15.00 in      

            oratorio)

• domenica 8 novembre: 
pranzo in condivisione chierichetti e 
coretto in oratorio

Lunedì 9
  Iniziano le benedizioni natalizie alle famiglie.
  I sacerdoti: Don Maurilio, don Ronel, Don Giovanni faranno visita alle famiglie                     
  dalle ore 16.00 in poi, secondo il calendario pubblicato nell'inserto e in fondo alla chiesa.
  Le famiglie interessate saranno avvisate precedentemente. 
  Coloro che abitano nelle vie che non saranno visitate dai sacerdoti, potranno ritirare in chiesa             
  l'acqua benedetta nelle seguenti domeniche: 6, 13, 20 dicembre (dopo la Messa delle ore 18.00)



Parrocchia della Visitazione
Villastanza e Villapia

parrocchia.villastanza@gmail.com 

 tel. 0331 551385

Parrocchia Gesù Crocifisso ­ Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it
 tel. 0331 554446

S. Messe 
G. C.

Mart. 08.30

Giov. 08.30

Ven. 18:30

Sab.17:30

Domenica 
08.30 ­ 10.30

Madonna     
della Neve

Lun. 18:30

Merc. 18:30 



8 novembre 2026 
Giornata Diocesana Caritas 

La Caritas della comunità S. Ambrogio 
per ben commemorare questa giornata, 

promuove la vendita di riso, durante tutte le Sante 
messe, per aiutare le famiglie del nostro territorio. 

Si informa che il numero 
nuovo dell'ACLI

3751421728

ITINERARIO DI FEDE
  in preparazione al
  SACRAMENTO
  DEL MATRIMONIO 2027

Gli Incontri si terranno nei giorni di Martedì e 
Giovedì a partire dal 12 Gennaio 2027 

presso la Parrocchia Ss Gervaso e Protaso.

Per informazioni telefonare 
alla Segreteria Parrocchiale n. 0331 55 13 24 
(nei giorni di Lunedì ­ Mercoledì ­ Giovedì > 

ore 9.00 ­ 11.30)

COMUNITA' PASTORALE S. AMBROGIO

Opere di Carità

Pastorale Giovanile
PreAdo: 

• sabato 7 novembre: 
inizio gruppo preAdo I media a Ravello           

           (18.00‐19.30). II e III media in centro:               
            incontro + cena (18.00‐21.30)

• sabato 14 novembre: i ragazzi, con gli       
            educatori, saranno invitati a contribuire alla  
        Colletta Alimentare nei supermercati

Ado e 18/19enni: 
• lunedì 2 novembre:

incontro in oratorio (21.00‐22.30)

Giovani:
• domenica 8 novembre: 

Vespero e poi cena insieme

A causa della grande quantità di materiale 
ricevuto fino ad ora, il Gruppo San Vincenzo 
segnala che non verranno più ritirati capi di 
vestiario per adulti (uomo e donna). 
Verranno ritirati solo indumenti invernali per 

bambini e articoli per la casa quali telerie (lenzuola 
tovaglie e asciugamani...) e stoviglie. Si confida nella 
collaborazione di tutti.  Grazie.



La Scuola Sant’Ambrogio di Parabiago ritorna a Londra

3‐9 ottobre 2026: la scuola secondaria di primo grado paritaria Sant’Ambrogio anche quest’anno ritorna a 
lezione di inglese presso il Saint Joseph College, scuola partner della media paritaria parabiaghese dal 
2019.

Gli allievi delle classi seconde sono stati protagonisti coi loro insegnanti della Learning Week vissuta al 
fianco degli English Teachers del Saint Joseph College del quartiere Oakwood, a nord della capitale 
britannica.

“Una bellissima esperienza, unica all’età di 12 anni”, queste le parole della prof.ssa Mara Viganò, docente di 
inglese della media paritaria che, ormai da anni si assume la responsabilità insieme coi docenti 
accompagnatori, di condividere coi propri alunni un’esperienza così totalizzante e dalla valenza fortemente 
educativa. “Gli obiettivi?”, continua la docente “migliorare l’inglese acquisendo una certificazione 
linguistica, aumentare la confidence mettendosi in gioco in un contesto reale e non solo fittizio come può 
essere quello dell’aula, affinare la convivenza e vivere la scuola in un modo più autentico”.

Allora non restava che dare il via alla ormai consueta ‘full immersion’ linguistica! 
Lezioni mattutine in college e visite pomeridiane alla scoperta delle meraviglie della città: Buckingham 
Palace, Tower Bridge, il Royal Observatory, il meridiano di Greenwich, la mini‐crociera sul Tamigi, lo 
shopping a Camden Market, la merenda presso Starbucks, il Natural History Museum, la Cutty Sark e il Big 
Ben, insomma tutta la città, sembrava lì ad aspettare la scuola parabiaghese.
I ragazzi delle Sant’Ambrogio hanno vissuto una settimana davvero intensa dove non è mancato nulla: 
partite a ping pong, sfide al bowling e persino un allenamento dei nostri alunni rugbisti coi Saracens oltre 
che una cena Fish and Chips presso il loro pub. Che dire poi della visita a Leake Street? La scuola S. 
Ambrogio non poteva di certo rinunciare a un bel graffito proprio nel 50esimo anno di fondazione. E quindi 
anche quest’anno ha lasciato il segno. Parabiaghesi a Londra, non perdete l’occasione di andare a vedere.

Al rientro a Malpensa, un lungo applauso unito a cartelloni urlanti “Welcome back home” ha accolto i 
ragazzi e le ragazze delle classi seconde, quasi senza parole per l’emozione di fronte alla calorosa 
accoglienza dei loro genitori, gli stessi genitori che hanno dato fiducia alla scuola accogliendo 
positivamente la proposta dei docenti. “Sentiamo proprio il bisogno di ringraziarvi con tutto il cuore per la 
meravigliosa settimana che i nostri ragazzi hanno appena vissuto a Londra”. Queste le parole di una 
mamma al rientro del figlio, e ancora “Esperienza pazzesca, i ragazzi felicissimi, mio figlio ripartirebbe 
subito ….. grazie grazie e ancora grazie per la disponibilità, per la responsabilità che vi assumete, non è da 
tutti e non è scontato, grazie per il coraggio, per la passione che mettete, che trasmettete ai ragazzi, grazie 
perché date la possibilità di vivere dei momenti come questi a tutti gli alunni. Noi genitori possiamo solo 
essere orgogliosi dei loro progressi e sentirci veramente 'al sicuro’, insieme a voi.. siamo sempre più 
convinti e felici della scelta formativa che abbiamo fatto!”
La preside, prof.ssa Roberta Campagna, commossa di fronte a parole così belle dei genitori, li ringrazia per 
la loro preziosa collaborazione e si dice sempre più convinta che per educare “serva un villaggio”. 
Con entusiasmo dà appuntamento al Saint Joseph College per il prossimo anno. 



PREGARE PER I VIVI E I DEFUNTI

1 Pregare per i vivi

Il ricordo dei fedeli defunti non deve farci dimenticare anche di pregare 
per i vivi, che insieme con noi ogni giorno affrontano le prove della vita. 
La necessità di questa preghiera è ancora più evidente se la poniamo 
alla luce della professione di fede che dice: «Credo la comunione dei 
santi». È il mistero che esprime la bellezza della misericordia che Gesù 
ci ha rivelato. La comunione dei santi, infatti, indica che siamo tutti 
immersi nella vita di Dio e viviamo nel suo amore. Tutti, vivi e defunti, 
siamo nella comunione, cioè come un’unione; uniti nella comunità di 
quanti hanno ricevuto il Battesimo, e di quelli che si sono nutriti del 

Corpo di Cristo e fanno parte della grande famiglia di Dio. Tutti siamo la stessa famiglia, uniti. E 
per questo preghiamo gli uni per gli altri.

Molti modi diversi ci sono per pregare per il nostro prossimo! 

Sono tutti validi e accetti a Dio se fatti con il cuore. Penso in modo particolare alle mamme e ai 
papà che benedicono i loro figli al mattino e alla sera. Ancora c’è questa abitudine in alcune 
famiglie: benedire il figlio è una preghiera; penso alla preghiera per le persone malate, quando 
andiamo a trovarli e preghiamo per loro; all’intercessione silenziosa, a volte con le lacrime, in 
tante situazioni difficili per cui pregare. 

Una forma di preghiera eccellente è pregare insieme ad un Parente Ammalato

E’ scritto nella Bibbia per mezzo dell’Apostolo Giacomo: “Chi tra voi è nel dolore, preghi….Chi è 
malato, chiami presso di sé i Preti della Chiesa ed essi preghino su di lui, ungendolo con olio nel 
nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo solleverà e, se ha 
commesso peccati, gli saranno perdonati. Molto potente è la preghiera fervorosa del giusto”.

Papa Francesco ha raccontato di un imprenditore che pensava di dover chiudere la sua fabbrica e 
piangeva dicendo: «Io non me la sento di lasciare senza lavoro più di 50 famiglie. Io potrei 
dichiarare il fallimento dell’impresa: me ne vado a casa con i miei soldi, ma il mio cuore piangerà 
tutta la vita per queste 50 famiglie». Ecco un bravo cristiano che prega con le opere: è venuto a 
pregare perché il Signore gli dia una via di uscita, non solo per lui, ma per le 50 famiglie. 
Questo è un uomo che sa pregare, col cuore e con i fatti, sa pregare per il prossimo. È in una 
situazione difficile. E non cerca la via di uscita più facile.
Questo è un cristiano. Mi ha fatto tanto bene sentirlo! 
Anche ringraziare il Signore per una bella notizia che riguarda un amico, un collega…è pregare 
per gli altri! Ringraziare il Signore quando le cose vanno bene. 
Apriamo, dunque, il nostro cuore, in modo che lo Spirito Santo, scrutando i desideri che sono nel 
più profondo, li possa purificare e portare a compimento. Comunque, per noi e per gli altri, 
chiediamo sempre che si faccia la volontà di Dio, perché la sua volontà è sicuramente il bene più 
grande, il bene di un Padre che non ci abbandona mai. E questo è bello nella vita: prega 
ringraziando, lodando Dio, chiedendo qualcosa, piangendo quando c’è qualche difficoltà….. Ma il 
cuore sia sempre aperto allo Spirito perché preghi in noi, con noi e per noi.



2 IL PREGARE PER I VIVI E PER I DEFUNTI. 

Il pregare per i Defunti è un’opera di misericordia. 

Una forma eccellente di preghiera per i vivi e i Defunti è 
quella di chiedere al Sacerdote la celebrazione della Santa 
Messa.
(da noi, frequentemente avviene andando in sagrestia e 
fissare una data con un’offerta per la celebrazione della 
Messa per sia per i Vivi, sia per i Defunti. E il fissare un data 

è il segno non solo di “far pregare”, ma di pregare personalmente con la partecipazione alla 
Messa )

Dopo la morte di Gesù, Giuseppe di Arimatea, un uomo ricco, membro del Sinedrio ma diventato 
discepolo di Gesù, andò personalmente da Pilato e chiese il corpo di Gesù e per lui offrì il suo 
sepolcro nuovo, scavato nella roccia. (cfr Mt27,57‐ 60)!
Il flagello della guerra, con bombardamenti che giorno e notte seminano vittime il sepellire i 
morti è tristemente attuale. 

Per i cristiani, la sepoltura è un atto di pietà, ma anche un atto di grande fede. 

Deponiamo nella tomba il corpo dei nostri cari, con la speranza della loro risurrezione (cfr 1 Cor 
15,1‐ 34). È questo un rito che permane molto forte e sentito nel nostro popolo, e che trova 
risonanze speciali in questo mese di novembre dedicato in particolare al ricordo e alla preghiera 
per i defunti.
Un esempio antico ce lo ricorda la Bibbia (cfr secondo libro dei Maccabei 12, 43‐46) “In quei 
giorni. Il nobile Giuda, fatta una colletta, con tanto a testa, per circa duemila dramme d’argento, 
le inviò a Gerusalemme perché fosse offerto un sacrificio per il peccato, compiendo così 
un’azione molto buona e nobile, suggerita dal pensiero della risurrezione. Perché se non avesse 
avuto ferma fiducia che i caduti sarebbero risuscitati, sarebbe stato superfluo e vano pregare per 
i morti. Ma se egli pensava alla magnifica ricompensa riservata a coloro che si addormentano 
nella morte con sentimenti di pietà, la sua considerazione era santa e devota. Perciò egli fece 
offrire il sacrificio espiatorio per i morti, perché fossero assolti dal peccato”.

Pregare per i defunti è, anzitutto, un segno di riconoscenza per la testimonianza che ci hanno 
lasciato e il bene che hanno fatto. 
È un ringraziamento al Signore per averceli donati e per il loro amore e la loro amicizia. 
La Chiesa prega per i defunti in modo particolare durante la Santa Messa. Dice il sacerdote: 
«Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli, che ci hanno preceduto con il segno della fede e dormono il 
sonno della pace. Dona loro, Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo, la beatitudine, la luce 
e la pace». Un ricordo semplice, efficace, carico di significato, perché affida i nostri cari alla 
misericordia di Dio. Preghiamo con speranza cristiana che siano con Lui in paradiso, nell’attesa di 
ritrovarci insieme in quel mistero di amore che non comprendiamo, ma che sappiamo essere 
vero perché è una promessa che Gesù ha fatto. Tutti risusciteremo e tutti rimarremo per sempre 
con Gesù, con Lui.




